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Napolitano conclude la Convenzione Pei Dolio nostr» regione 

«Troppi anni già 
persi, è ora 

di dare a Napoli 
un governo serio» 
È giunto il momento di impegnare gli 
uomini migliori di cui dispone la città 

NAPOLI — 'Slamo aita \igllta di 
una nuo<,a prova di \italc impor
tanza per Stipali e dunque, per (/ 
Mezzogiorno e per l'Intero paese 
Napoli non può correre il rischio 
di perdere altri anni preziosi senza 
riuscire a dirsi un serio ed effi
ciente go\erno democratico dopo 
tutto il tempo perso dalt 83 ad og
gi' 

Proprio mentre Giorgio Napoli
tano concludeva Ieri mattina in 
Convenzione programmatica con 
cut il Pel ha dato 11 via alla campa
gna elettorale, il prefetto Agatino 
Neri firmava 11 decreto con 11 qua
le la data delle ele?lont comuna 1 
viene definitivamente fissata per 
il 24 maggio I comunisti, dunque. 
giungono primi all'appuntamento 
con l'opinione pubblica presen
tandosi con un concreto program
ma di governo ed un'esplicita pro

posta politica (una nuova illenpa 
paritaria tra le forze di sinistra e 
laiche) Ed al socialisti si e rivolto 
espressamente Napolitano. Invi
tandoli a dire la loro con altret
tanta chiarezza -Proporremo una 
maggioranza per ie forze di sini
stra come gannita di stabilità e 
Invitiamo Innanzitutto ti Psi a 
pronunciarsi In questo senso-

Non solo I comunisti sono 1 pri
mi anche a sollevare il tema di 
una più qualificata rappresentan-
70 politica nel futuro consiglio co
munale, una esigenza che non ri
sparmia alcun partito E giunto 11 
momento Insomma di Impegnare 
gli uomini migliori di cui dispone 
questa citta a qualsiasi schiera
mento appartengano, per Impedi
re che soccomba sotto la pressione 
di una dilagante società Incivile 

•Cons/der/amo essenziale — ha 
detto in proposito Napolitano — 
un rapporto tra società civile par

titi, Istituzioni che conduca ad 
una chiara distinzione di -uoll e 
ad un fecondo confronto su pro
getti e proposte di Intervento Non 
bisogna lasciar cadere alcuna di
sponibilità, anche di grandi grup
pi privati per lo sviluppo di Napo
li, e nello stesso tempo esercitare 
come istituzioni e forze di governo 
una funzione insostituibile di se 
legione e di indirizzo secondo I in
teresse generale' 

'Confermiamo quindi il nostro 
impegno — ha aggiunto Napolita
no — a (enere sempre aperto il no
stro partito al con tribù to prezioso 
di competenze intellettuali e tec
niche, in un clima di reciproca at* 
temione ed autonomia Lanciamo 
a tu tte le forze politiche napoleta
ne la sfida per un deciso eleva
mento del livello della rappresen
tanza al Comune 

Attenzione ed autonomia di cui 
questa Convenzione programma

tica ha già dato una buona prova 
Anche nella sessione di ieri, dedi
cata alla Napoli produttiva, nu
merosi sono stati gli Interventi di 
personalità esternn II rappresen
tante degli Industtlall Mcnsltlcrl, 
il direttore dcll'ltalslder di Bagno
li Segreti II presidente della Ca
mera del commciclo Magllano, 
l amministratore delegato del-
1 Ansaldo Maralnl Altri ancora 
erano presenti m sala il presiden
te degli avvocati Siniscalchi, quel
lo del porto Accardo una delega
zione della rincantiert, docenti 
universitari come Uberto Siola, 
Augusto Graziani Francesco 
Barbagallo Gianni Cerami As
sentatisi per qualche ora dal con
gresso socialista sono venuti al 
Maschio Angioino, per ascoltare 
ciò che si diceva, anche l deputati 
del Psi Guido De Martino e'Giulio 
DI Donato Quale sviluppo pro

pongono' comunisti per la capita
le del Mezzogiorno'» 'Vogliamo 
riaffermare che Napoli e e deve 
continuare ad essere una ulti In
dustriale h i detto 1 on Giuseppe 
Vignola nella prima relazione del
la mattinata 'Non vogliamo però 
riproporre il modello di un sec
chio industiialismo rivendichia
mo un industri ilizzizionc non so
lo tecnologicamente . ivani ta ma 
cipace di aggiorn irsi continua
mente' Vittorio Silvcstrlni nella 
seconda comunln^ionc, ha Illu
strato dettagliatamente le tre pro
poste di legge presentate dal Pel In 
consiglio regionale per la realizza
zione di un «parco delle scienza», 
per un piano energetico regionale 
e per la realizzazione di una rete di 
monitoraggio ambientale 

L'economista Mariano D'Anto
nio ha Insistito nel ribadire che lo 
sviluppo de] Mezzogiorno passa 

ancora attraverso li diffusione 
delle attività Indù tri ih non più I 
grandi comples i pubhiu ma la 
diffusione dell i pie iol i Impresa 
manufaltunera II pn di ntt del
l'Antimafia Abdon Alinovi ha ri
cordato come la lamorr » rappre» 
senti un freno allo svil i| pò pro
duttivo della Campani i * in mes
so In luce 11 nesso ti i li franai 
battaglie per il lavoro i 11 difesa 
dell ordine democntiro 

Nel dibattito sono in •lire inter
venuti Carlo Pennini Ilo Anto
nella Camardill i o i uifrunco 
Canzanella, Ange! i hr m u s e An« 
drca Cozzollno 

In seratainfine li Convrn?ion« 
si è conclusa con un (cmfronto a 
più voci sui diritti v lùlall di l citta
dini al quale hanno pn so parte 
Bobo — cioè Sergio s t imo — t 
Massimo D'AIcma 

Luigi Vicinarti» 

Sul nucleare questa 
è l'ultima proposta 

di Andreotti ai Cinque 
ROMA — Ln parola chiave 
è «Pausa dt riflessioni - Nel
la sua seconda lei te m ai sc-
(treturl del pentapartito, tut
to dedicata al tema energe
tico», come Andreotti tiene a 
punumli/£»re, l espressione 
•moratoria nucleare- (usata 
dal Pai) non ricorre mai 
espllellnmcnte La stessa 
«pausa di riflessione di 2-3 
anni* è indicata quatti di 
B tra foro, a proposito del che 
foro circa la progettata se
conda centrale di Trino Ver. 
collose, vero e proprio pomo 
della discordia tra l Cinque 

Il resto 6 acontalo chiude
re Il vecchio impianto di La
tina cosi slmile a quello di 
Chernobyi <| necessari In ve
stimenti per la sicurezza — 
riconosce Andreotti — «ren
derebbero non più economi
co la gestione), subordinare 
«la continuilo produttiva- di 
Trino \ e Caorso al risultali 
delle verifiche straordinario 

(in corso o pia programmate) 
svilii slum<vu, completare 
la i m i n i o di Montalto di 
Castro dato the — scrivo 
Andrcotll ~ I avanzamento 
del lavori è circa di 2/3 e non 
o »roall/«ibllc» la trasforma
zione a IJOS naturale 

Resta appunto Trino 2. e 
per questa ( entrale Andreot
ti propone di «proseguire le 
opero civili e le parti mecca
niche trndl?lonall« per utlll?-
?are 1 2-3 anni della pausa di 
rìllesslone a Intiodurre nel 
progetto «ulteriori criteri di 
comportamento passivo del
l'Impianto mirante od un 
maggior livello di sicurezza 
Intrinseco-, cioè la genera
zione di reattori di fissione 
nucleare prosslma-ventura 

Quel che comunque più 
preme ad Andrcollt è dire 
che il -tema energetico, Indi
pendentemente dalla do
manda referendaria, non 
può essere ulterlomente la-
vseiato senza decisioni» 

La De dà quasi per scontato il fallimento dell'incarico e riorganizza il suo retroterra 
• ^ * • - •• — -- •— n i — * r '""" ' • " ^ — — — 

ELobianco 
risponde sì 
ma fissa le 
condizioni 

De Mita a caccia di voti 
fa appello alla Coldiretti 
«Attenti, Craxi non è uomo di parola» 
Il segretario de arringa l'assemblea dei contadini: «Noi e voi siamo il vero partito verde» 
Duro attacco al Psi: «Se tuole costruire equilibri politici diversi, lo dica agli elettori» 

ROMA — «Noi e voi slamo 11 vero parti
to ' verde" dell'Italia" proclama Ciriaco 
De Mita di fronte ai mille delegati del
l'assemblea nazionale della Coldlretit 
Lo slogan fa presa, e nella grande sala 
dell'Kur 11 vento delle eledoni anticipa
le fa sbotterò porte e finestre II segreta
rio della De si preoccupa soltanto di ad
debitarne la responsabilità politica al 
?;ran rifiuto socialista di •discutere e dc-
Inlre una linea comune» per evitare i 

referendum «Cosa si vuol fare allora? 
Forse — Insinua De Mita con un altro 
interrogativo retorico — indebolire ul
teriormente la maggioranza od ut! lu
pare I referendum per costruire equili
bri politici diversi?-

«Don Ciriaco, (cosi gli si rivolgono 
molti agricoltori suoi corregionali) ha 
la risposta pronta «So qualcuno ha que
sta intenzione, è pienamente legittima
to a muoversi, ha un solo dovere, di dir
lo esplicitamente agli elettori e ottenere 
da essi 11 consenso necessario- Niente 
referendum, quindi Se proprio si deve 
andare alle urne, dice De Mita, chi ci 
pensa vada a sottoporre al giudizio de
gli elettori una linea politica «alternati
va» al pentapartito l a De è pronta «Per 
quanto ci riguarda, non abbiamo scelte 
politiche diverse da Indicare» 

La diano elettorale di De Mita punta 
o sollecitare le corde più sensibili di 

auesto campionario di grondi elettori 
elio scudocrociato Anzitutto, presen

tando Il partito nelle vesti di vittima 
della spregiudicatezza — se non poggio 
— degli alleati non solo si è trovato di 
fronte -al mancato rispetto di un impe
gno», quel patto della «staffetta» del lu
glio scorso, ma «addirittura al discono
scimento della sua stessa esistenza» E 
cos'altro poteva fare la De se non ri

chiedere «un chiarimento urgente»? In
vece, Craxi (De Mita non fa mal il suo 
nome, non ce n'è bisogno) ha continua
to a barare al gioco, preferendo «aprire 
la strada allo crisi di governo» e respin
gendo, In sovrappiù, anche l'Impegno 
ad affrontai e «tutti assieme» le questio
ni aperte dai referendum 

Abile, «don Ciriaco» Infiocchetta 11 
pacchetto con un altro interrogativo re
torico «Come può configurarsi una 
maggioranza, per giunto rlformatrlce, 
che non abbia a dire e a fare le stesse 
coso su argomenti essenziali e delicati 
come la giustizia e le fonti energeti
che?» Olà, come può «configurarsi»? 
Ma naturalmente De Mita si guarda be
ne dal riconoscere che 11 suo «pentapar
tito strategico» è morto e sepolto Prefe
risco citare, a sorpreso, Bottino Croxi II 
Psi dice adesso che i referendum van 
fatti ad ogni costo? Bene, state a senti
re l'8 agosto dell'86, in Parlamento per 
la presentazione del suo secondo gover
no, Craxi si dichiarava convinto che il 
modo migliore per affrontare i proble
mi posti dai referendum sarebbe stato 
•quello di venire incontro alle richieste 
che vengono avanzate in questa forma 
il Parlamento ne ha tutti 1 poteri» 

Queste parole, De mito le ripete ca
denzandole una per una Per poi solleci
tare l'applauso «Noi — dice calcando 11 
tono della voce — slamo rimasti fermi a 
questo giudizio Era un giorno diverso 
allora ma per noi e la stessa cosa Non 
si tratta, adesso, di far votare o di non 
far votare la gente, facendo violenza al
la loro liberta, ma solo di verificare se la 
maggioranza esiste Se si ho voglia di 
farla esistere» 

Su questa volontà, lui stesso si dice 
«scettico» In assenza di «una linea co

mune concordata su aspetti che Inve
stono direttamente le responsabilità 
del governo» E anche «preoccupato», 
tanto più — dice, cedendo alla tentazio
ne di strumentalizzare tutto — «dopo il 
tragico attentato terroristico» dell'altro 
giorno E proprio aria di campagna 
elettorale GII slogan, comunque, sono 
pronti A quello del «partito verde», De 
Mita ne aggiunge un altro «Noi siamo 
stati e slamo 11 partito del progresso e 
della modernizzazione» A buon Inten
di tor 

Ma le truppe rurali sono pronte? An
che loro sono cambiate, in questi anni 
Il presidente Arcangelo Loblanco assi
cura a De Mita che «la Coldiretti è sem
pre pronta ad affrontare tutte le batta
glie politiche ed elettorali con lealtà e 
correttezza» E attacca subito Loblanco, 
appena vede Marco Pannello .sedersi in 
prima fila «Non si difende l'ambiente 
— dice — stando nel salotti, preoccu
pandosi della stirpe del lupo ed esclu
dendo l'uomo che vive nelle campagne 
e sulle montagne» Ma Loblanco, una 
volta fatta la sua parte, ha ancora un 
conto da presentare, e quota volta pro
prio a De Mita «Noi — gli dice guardan
dolo dritto negli occhi — non intendia
mo confonderci con chi fa uso della De 
per puri scopi di potere personale Ne 
slamo più quelli del muro contro muro 
Non vogliamo nemmeno avere a che fa
re con gente che do noi viene per pren
dere il orevetto, diventare cavaliere e 
poi mettersi per conto proprio a stam
pare le lettere agli elettori» De Mita e 
avvisato La Coldiretti la campagna 
elettorale la farà «in nome», ma non 
•per conto» della De 

Pasquale Cascella 

Arcangelo Loblanco 

ROMA — «Non slamo solo 
un serbatolo di voti per la 
De», aveva ammonito Lo
blanco nella sua relazione, 
ma Ieri, presentando De Mi
ta all'assemblea della Col-
dlrettt, il presidente lo ha 
chiamato «uno della fami
glia». In queste due espres
sioni sta tutto li «nuovo rap
porto! tra Coldiretti e De
mocrazia cristiana- quello 
delle «linee parallele*, an
nunciato già nel 1984 
(quando venne decisa l'In-
compatlbllltà delle cariche), 
ma ribadito ora con più for
za. E la distinzione non è so
lo astratta Loblanco, nel 
discorso di replica alla 27* 
assemblea della Coldiretti 
conclusa Ieri, lo ha fatto 
chiaramente capire. Si ac
centua l'autonomia dell'or
ganizzazione contadina 
cattolica dalla Democrazia 
cristiana, pur senza rinne
gare la comune matrice 
Ideale, anzi proprio in nome 
di questa matrice e di una 
rappresentanza del mondo 
rurale che si vuole «com
plessiva* Sistemati In que
sto modo i paletti del rap
porto con la De, a Loblanco 
non è rimasto ieri che tirare 
le fila del tre giorni dt dibat
tito Lo ha fatto con un di
scorso duro, senza troppe 

concessioni alla platea ti 
tanto discusso «progetto 
Aquila» non è riducibile al
l'apertura di supermercati 
nei consorzi agrari Del re
sto, «la Coldiretti rimane 
Coldiretti anche senza Fé-
derconsorzl» Il problema, 
piuttosto, è duplice da un 
lato la crisi del sindacali
smo, dall'altro l'ingresso 
prepotente di multinazio
nali, capitale finanziarlo e 
grande industria nel settore 
agro-alimentare un «assal
to» che rischia di far sparire, 
come forza politica ed eco
nomica, il mondo della fa
miglia contadina 

Dunque, Il sindacato tra
dizionale, quello che dà In
dicazioni generali, ha fatto 
11 suo tempo- «Se qualcuno 
vuole continuare su questa 
strada io non ci sto», ha am
monito Loblanco Con cosa 
va sostituito? Con un sinda
cato che rappresenti sì gli 
Interessi generali del conta
dini, ma sia anche in grado 
di offrire servizi alle loro 
Imprese, di costituirsi In 
forza economica organizza
ta, di sedere alla pari del 
§randi al tavolo di comando 
el settore agro-alimentare 

Il tutto In nome della difesa 
della famiglia coltivatrice e 
del suoi valori tradizionali 

È in grado la Coldiretti di 
operare questa svolta? SU 
dice Loblanco, purché sap
pia trasformarsi, rinnovar
si, riorganizzarsi «O cam
biamo o veniamo schiaccia
ti dal grandi gruppi» Il bi
sturi, Loblanco ha intenzio
ne di usarlo senza riguardi 
«Dobbiamo cacciare 1 ladri 
dal tempio, dalle cooperati
ve e dalle associazioni, so
stituire ehi fa i propri inte
ressi e non quelli del mondo 
che vogliamo rappresenta
re, finirla con la prassi di 
mandare a fare i presidenti 
degli enti quelli che voglia
mo toglierci daU'organwza» 
zlone Molte teste dovranno 
essere tagliate» E ie prime 
hanno già cominciato a ca
dere Se Loblanco è stato 
confermato presidente, solo 
uno del suoi tre vice si ritro
va al suo posto Anche la 
Giunta nazionale è stata 
rinno /ata 

Ma 11 vero cambiamento, 
quello più difficile, più do
loroso, quello realmente d«* 
cisivo la Coldiretti (Loblan
co lo ha detto a chiare lette-
re) dovrà farlo in periferia, 
nel corpo dt una organizza
zione mastodontica ma 
sonnolento 

Gildo Campesato 

Il Psi verso 
il 44" congresso 

TORINO / La questione morale domina i lavori ma I MILANO / TYa Pillitteri e Tognoli disputa delle 
il vecchio gruppo dirigente di La Ganga continua I percentuali - E la politica? Per Aniasi «attenzione 
a fare e disfare, a piacimento, tutti gli organigrammi | al Pei», ma Zaccaria sostiene: «Ancora pentapartito» 

Osila nostra redazione 
TORINO - Bisogno di rin
novamento Bisogno di auto-
rlformn del partito II tenia, 
indicato come uno dei nodi 
dolio questione morale do
mina quantitativamente t 
lavori di questo G congresso 
del socialisti piemontesi Si 
ascoltano inviti alla rifles
sione critica ed autocritica 
E l'analisi è spesso impieto
so, risente del disagio pro
fondo dt vicende e responsa
bilità di cui si è occupata e 
ancoro si occupa la magi
stratura «Richiamiamoci ad 
anni — invoca II segretario 
regionale Domenico Mercu
rio — in cui facevamo ie no
stre battaglie non per allar
gare clientele ma por avere 
11 consenso del lavoratori 
Occorre la lucida determina
zione di un gruppo dirigente 
conscio di dover estirpare fo
colai di malcostume che ri
schiano di infettare I) corpo 
vivo del partilo» 

Nel documento precon 
gressuole al legge »I1 partito 
e vecchio e inadeguato scar
samente democrnilco chiu
so a riccio come si il suo 
gruppo dirigente fosse di
ventato il più tenace difenso
re di una corporazione di ad
detti olla politico s twa ri
cambio e senza competitivi
tà sulle Idee» 

Tornano sull'argomento 
quasi tutti i delegati che si 
avvicendano alla tribuna 

C'è chi parla di partito -occu
pato da alcune oligarchie ri
strette-the rappresentano se 
stesse e che da sempre l Im
pressione di allearsi -con chi 
gli dà più potere», chi vorreb
be una struttura del Psi ben 
diversa dall'attuale -solo 
elettorale e clientelare», chi 
auspica che I gruppi dirigen
ti siano selezionati in base al 
meriti politici scelti -senza 
subire il dirigismo» 

Ma eh! le sente queste vo
ci'1 chi le ascolta0 II congres
so vero non sembra svolgersi 
In qucsla sala dell hotel 
Atlantic dt Borgaro che per 
quasi tutta la mattinata ap
pare semivuota e si popolerà 
solo per il discorso dcllon 
Giuliano Amato Nello sua 
relazione Mercurio (ama de
finirsi «autonomista nennla-
no») ha annunciato che non 
si ricandida «perche non ce 
l'unanimità del partito. Eia 
conferma delle indiscrezioni 
dello vigilia che lo davano 
per giubilato Motivo0 Per
ché avrebbe favorito I ascesa 
di esponenti troppo < hiac-
chleratl perche1 rappresente
rebbe il «ventre doroteo del 
Psi" più che la necessita dei 
rinnovamento 

l uomo nuovo nndidato 
per In sostituzione pareva, 
fino a due giorni fa Omstp 
pe Qarrsio vicesegretario 
regionale responsabile del 
Club Turati oppmincntoal 
gruppont riformista Poi 

Clientele e malcostume, 
un'autocritica impietosa 
dinanzi a una sala vuota 

lutto e Improv vlsamente 
cambiato il papabile (con 
l'avallo, è quanto si dice del
lo stesso Croxl) è diventato 
l'on Gabriele Salerno, «por
tato* dal! on Giusy La Gan
ga che nel Psi torinese fa e 
disfà come meglio gli aggra
da Una scelta dettata da va
lutazioni di ordine politico'' 
Certo e che la spiegazione 
data da uno stretto collabo
ratore di La Ganga e di tut-
t altro segno la candidatura 
Garesio sarebbe stata bru
ciata dalla disponibilità ad 
appoggiarla prcannunclnta 
dal sindaco Olorgio Cardettl 
che e della sinistra (il 30 per 
cento su scala regionale) Col 
chel unanimità del socialisti 
piemontesi che il congresso 
dovrebbe celebrare appart 
del tutto fittizia mentre si 
torna ai vecchi giochi del 
gruppi di potere che si dice di 

voler liquidare, al partito ge
stito dall'oligarchia del po
tenti, al dirigismo che dotta 
legge soffocando 11 confron
to poUico 

I pericoli sono gravi per
ché in questo modo il partito 
social sta si sradica dalla so
cietà, sta al potere ma non 
incide sui problemi II consi
gliere regionale Giancarlo 
Tapparo e stato molto netto 
nel giudizio sull'esperienza 
di governo pentapartito alla 
Regio ie Piemonte e cre
sciuta l egemonia della De
mocrazia cristiana sulla po
litica regionale, nessuna 
«speci iella- proposta dal Psi 
hafat o qualche passo avan
ti .Sii.mo responsabili — ha 
detto — della brutta figura 
di aver fatto partire i lavori 
della centrale nucleare di 
Trino Vercellese Bisogna 
che 1 gruppi dirigenti si de

terminino nella presenza e 
nell'impatto col problemi 
della società» 

Anche Amato si è soffer
mato sui nodi della questio
ne morale accennando all'u
so di «ormi improprie» nei 
rapporti Interni Poi ha mos
so un duro attacco a De Mi
ta «Chi dirige la De non o al
l'altezza del ruolo storico del 
suo partito», ha detto, conti
nuando poi a riversare sul 
segretario de accuse di «im
moralità. e di «slealtà» per 
aver logorato 11 rapporto col 
Psi 

In serata i delegati si sono 
predisposti ad ascoltare 
Martelli reduce dall incon
tro pomeridiano con An
dreotti Il congresso termi
nerà stasera con l'elezione 
del nuovi dirigenti 

Pier Giorgio Betti 

La matematica divide 
i craxianip incerti 

sulla scelta strategica 
MILANO — Ecco ti Congres
so provinciale della Federa
zione di Bettino CraM «Tutti 
qui sono erosioni anche 
quelli che si chiamano in al
tro modo., dicono in molti, 
dentro e fuori 11 Psi 

Eppure do qualche tempo 
divisioni, sottili a volte più 
per ragioni di potere che per 
visibili differenziazioni poli
tiche, hanno Incrinato que
sto partito tutto crostano E 
anche qui ieri, mentre alla 
tribuna diversi oratori assi
curavano che tutto e unità. 
nei corridoi del Teatro Cri 
stallo, dove 11 congresso si 
svolgeva, si parlava di con
teggi percentuali numeri 
tra le varie anime del crasi 
smo o come si dice qui del 
riformismo, e tra queste e la 
sinistra 

E lutto questo In una sorti 
di «prova d orchestra- per 
che in questo congresso prò-

NAPOLI 
Quattro 
mozioni, 

maggioranza 
a Di Donato 

(sinistra) 

NAPOLI — Tutti uniti dietro le insegne di 
Bettino Crasi1 Uniti va bene ma senza esi
gente E allora, vit»to il perdurare delle divi
sioni ìll'interno dt I gruppone -riformista» 
({ht s richiama appunto al segretario del 
partilo) l ultimi giornata del congresso del 
social sti napoletani ha confermato Ieri I an
nunci ita vittoria della «sinistra» gu data qui 
da Oiulto DI Donato Tuttavia sulla compo-
sizion •• degli organismi dirige ntl e sul segre
tari (quello cittadino quello provinciale e 
quello regionale) un accordo poi si è riusciti 
comunque a raggiungerlo 

L'esito del congrisso inveriti era g u s t i 
to in gran parte dtcìso d u risult iti dei con
gresil di se/ione conclusisi tutti imi un voto 
su quattro diverse mozioni (qui II i della MIN 
stra e le tre de i riformisti») Orazio anche ad 
una altìssimi? / e ntu ile di votanti (20 788 
iscritti pari Ul (il 7% de! tont i ) Di Donato 
avevo ottenuto il 37% de i condensi II 31 «ieri 
andato alla mo?lono sostenuta dal sottose
gretario Demltrv e dai! e\ sindioodt Napoli 
D Amato II 20 7% a quelli di Guido De Mar 
Uno e Antonio Carpino, il 10 1% — infine — 
alla melone del vii cpresidente della glunt i 
regionale Pietro Scaglione 

vlnciale si decidevano solo 1 
delegati per le assise regio
nali, senza rinnovare gli or
ganismi dirigenti II che av
verrà, elezioni permettendo, 
ad ottobre 

Ha cominciato I on Aldo 
Aniasi, vice presidente della 
Camera, ad affermare in 
apertura che «esiste una so
stanziale unita dei gruppi di
rigenti, come dimostra il fat
to che nell'autunno scorso 
abbiamo eletto ali unanimi
tà Il nuovo segretario pro
vinciale il nuovo segretario 
regionale e Pillitteri come 
sindaco di Milano- Ledivi 
sioni in pliUUenanl e togno-
lianP -Dissensi enfatizzili 
dalla stampa fruito di mor
bosa attenzione nei nostri 
confronti, cioè di un partito 
in cui tutte le attività sono 
trasparenti» 

L stata poi la volti del se
gretario provinciale France
sco Zaccaria «La Federazio
ne milanese ha sempre avu
to lo copaeltà di mantenere 
un rapporto che e stalo uni
tario nella forma e nella so-
òtun<\i» 

Intanto perù a due pissi 
dalli tribuni si accendevi 
li battagli i delle percentua
li I plllilterlani che sciondo 
alcuni iiono i cr isiani più fe
di 11 si attribuì ino 11 52% 
dei delegiti i tognoliani, 
guiditi dati e\ slndicodi MI 
Uno e dal vicepresidente del
la giunta regionale Ugo fri-
netti si assegnavano lì 40%, 
la sinistra il 25% Totale, U7 

per cento 
Come fare a dirimere que

sto insolubile problema poli
tico-matematico'1 

Qualcuno pare 1 tognolta-
ni chiedeva che ogni delega
to firmasse una «dlchlaraaio 
ne» d appartenenza all'uno o 
oli altro del tre gruppi, la si
nistra sosteneva che era solo 
un problemi dei riformisti, 
si contassero loro altri di
chiaravano che era meglio 
un accordo unitario e che ! 
conti venissero rimandati ad 
ottobre altri ancora prepa
ravano documenti politici 
sui quili discuterò ed even 
tuilnuntc coniarsi, magari 
rimandando il tulio di una 
setti mina 

Ma certo non si può pensa 
re che il congresso del Psi 
milanese sia solo questo an
che se la divisione strumen
tale quanto si vuole e un se
gno nella terra di Crasi 

La crisi romana è stata al 
centro di buona parte degli 
interventi, soprattutto di 
quello di apertura di Amasi 
ed anche dilla rela?ione di 
Zaccaria che ha riservato 
ben 2J delle 32 cartelle a temi 
e problemi na lonali 

E se Ani isi projoiirva dì 
•gioì are a tutto campo- e Ili-
vota \ i un i «nuovi apertura 
al PLI ibi t cambiato e *ita 
attravirsando una fase inte
ressante atu he se ancora 
confusa e sta vivendo cam
biamenti the noi dobbiamo 
favorire- Zaccaria eia molto 
più prudtnte Certo atten-

?ione al Pei ma «nella pre» 
sente e p-esumihilmonte, 
nella prossima hgislitura ti 
pentapartito resta senso al
ternativa» 

C e an altro tem i generale 
che e affiorato anche con 
accenti non ovvi nei primi 
interventi, quello della que
stione morale Ne h i accen
nato -Vniasi IH ha parlato 
Zaeco-ia Quest ultimo, pur 
sottolineando che esiste 
• uno campagna contro il PM 
che non ne critica i program
mi e le realiz-jL'iom ma cer
ca di squalificarci di( ingen-
docicume un parn'odi ram
panti, di arrivisti di persone 
attente al propria pirhcola-
re« ha avuto auenti nuoU 
Comesi sa in qui Me settima* 
ne ancora una volti dirigi n-
ti socialisti milanesi wno 
stati al centro di tnchicstp 
della magistratun a comin
ciare oal .grande *t 11 ino del 
Psi milanese. Antonio Nato
li A questo probibilmente 
alludeva Z,aicaria quando 
affern aia chi «ntik assem
blee di sr toni ho n \ ertilo 
quanto la novi r i h ise si^ 
scnsit tic i quisti e impa-
gni Molti romp»| ni vimi
ni ed -in um si sono chiesti 
con ar gos*. ia q u iti io e i pav,a 
esstre di vira i si \i punito 
fa obbustant, i M » pi r impe
dire (ertomim mattivi al 
proprio murno si i pir im
pedire una coni pigri i di **#-
gressune e-\lernd* 

Giorgio Oldrint 
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